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Fitto calendario di iniziative per occupazione e piano di settore 

MESE DI LOTTA DEI CHIMICI 
Per « non inseguire più i punti di crisi » - Con le altre categorie obiettivi unificanti per dare più 
forza alle vertenze territoriali e ricomporre le di visioni - Deciso per il 22 lo sciopero generale del
l'industria sarda - Convocate assemblee dei delegati dei gruppi Montedison, Sir e Liquichimica 

ROMA — « Non inseguire più i punti di 
crisi », in questa parola d'ordine è rac
chiuso il significato delle scelte del con
siglio generale della Federazione lavo
ratori chimici che cominciano a cammi
nare nel vivo della mobilitazione. Il « me
se di lotta » per l'occupazione e la ri
conversione degli impianti chimici sulla 
base di precise « anticipazioni » del piano 
di settore, ha registrato ieri la prima 
tappa con la decisione di attuare in tutti 
gli stabilimenti Montedison dell'area in
dustriale di Porto Marghera forme coor
dinate di lotta. Pur tra contraddizioni e 
forzature è, questo, un passo avanti nella 

costruzione di un movimento che superi 
il momento solidaristico per cogliere, nel
le specificità di fabbrica e di categoria, 
obiettivi unificanti che arricchiscano le 
vertenze territoriali. 

Con le decine di iniziative promosse 
nei posti di lavoro e nel territorio si 
punta ad aggregare tutte le categorie 
interessate alla programmazione del set
tore anche per una più salda ricomposi
zione delle drammatiche divisioni regi
stratesi, nei giorni scorsi, nei maggiori 
punti di crisi. 
Sardegna, la Federazione Cgil-Cisl-Uil 

ha deciso, per il giorno 22, lo sciopero 
generale di tutta l'industria isolana. E 
domani i chimici, insieme ai metalmec
canici e agli edili del petrolchimico Sir 
di Porto Torres torneranno — dopo i 
contrasti dei giorni scorsi — a manife
stare insieme, e con gli stessi obiettivi. 

Il mese di lotta è soprattutto occasione 
per un puntuale aggiornamento delle piat
taforme di gruppo. Per questo sono state 
convocate assemblee dei delegati: doma
ni a Roma per la Montedison, il 18 a 
Porto Torres per la Sir e il 23 a Reggio 
Calabria per la Liquichimica. 

I..i Moineria della Federa-
*i..iip (JUI.-CISL-UIL ha e ,* 
min.ilo ieri i più acuii |>io-
hlemi deiritidiittriu, in rife
rimento particolarmente ai 
loro riflesii sull'occupazione 
e sull'economia di vaste aree 
del paese. La segreteria ha 
confermato l'impegno della 
Federazione per la program-
inazione, anzitutto attraverso 
l'applicazione della leppo per 
la riconversione industriale, 
con un'adeguata e coordina
ta iniziativa drlle Federazio
ni di categoria e delle orjia-
ni/./.i/.ioni regionali (allo sco
po sarà costituito un apponi
lo gruppo di lavoro, espres
sione delle strutture interes
sale). 

In questo roiilesto, CGII.-
CISL-Ull, sottolineano la ne
cessità che il governo e le for
ze politiche impegnate nella 

I sindacati sulla 
crisi nell'industria 

soluzione della crisi, defini
scano con chiarezza sia le ini
ziative di programmi settoria
li nell'ambito della legge 
a 67.") D tenendo conto delle 
scelte già indicate dal Sinda
cato, sia le prime misure coe
renti a questi programmi set
toriali che vanno assunte im
mediatamente nelle grandi 
imprese chimiche, nella si
derurgia, nel lessile e abbi
gliamento, per garantire par
ticolarmente la continuità 
produttiva e l'occupazione ne
gli stabilimenti come nelle 
imprese d'appalto. In questo 
senso la segreteria ha espres
so pieno sostegno alle inizia
tive di lotta decise dalla Fe
derazione dei chimici, come 

dalla FLU, dalla FULTA e 
dalle altre categorie impegna
le nell'azione per l'occupa
zione e per una politica in
dustriale programmata. 

I<a segreteria ha conferma
lo la necessità di un esame 
tempestivo con il governo del
la situazione dei grandi grup
pi chimici, in incontri speci
fici che sono già stati pro
grammali con il governo. 

La segreteria assumerà, con 
la FIAT, le iniziative neces
sarie per garantire Io sblocco 
delle vertenze nelle grandi a-
ziemle pubbliche della side
rurgia e dell'elettronica, il 
cui valore politico è oggi de
cisivo. 

Inoltre, la segreteria ha ri

badito la necessità di dare 
rilievo alle iniziative di ra-
ralteie regionale che affron
tano su scala territoriale, in 
tutta la loro importanza, i più 
acuti problemi settoriali dell' 
industria. Pertanto è stalo de
ciso di chiedere immediata
mente al governo un esame 
dolio situazioni regionali a 
partire da Sardegna. Calabria, 
Campania e Napoli. 

La segreteria ha poi pre«o 
in esame la necessità di una 
verifica, da condurre con una 
adeguata iniziativa delle strut
ture regionali e di categoria. 
dell'applicazione su scala 
comprcnsorialc, provinciale e 
regionale «lolla prima parte 
dei contratti in tutta l'area 
dell'industria, che è essen
ziale nel quadro delle lotte 
per l'occupazione e per l'eser
cizio del potere contrattuale. 

Lo schema elaborato al seminario sindacale di Ariccia 

Le proposte di Cgil, Cisl, Uil 
per la riforma delle ferrovie 

La categoria mobilitata per una sollecita ripresa delle trattative - Nuova orga
nizzazione del lavoro e premio di produzione - Ad aprile assemblea dei quadri 

ROMA — Una immediata 
ripresa dell'iniziativa di 
« mobilitazione e di lotta » 
dei ferrovieri è stata decisa 
dalla riunione seminario dei 
comitati centrali dolili 
SH Cgil. Saufi Cisl. Siur-Uil. 
presenti anche i rappresen
tanti del Sindifer (sindacato 
dirigenti) e delle Federazioni 
trasporti delle Confederazio
ni. svoltasi nei giorni di ve
nerdì, sabato e domenica ad 
Ariccia. Una mobilitazione 
che consenta il « massimo 
confronto con le forze politi
che > e la < sensibilizzazione 
dell'utenza e della opinione 
pubblica » sulla « centralità > 
della vertenza contrattuale e 
di riforma della categoria per 
una politica alternativa dei 
trasporti. 

I tre giorni del seminario 
di Ariccia sono serviti infatti 
a mettere a punto e appro
fondire l'elaborazione dei 
principali temi al centro del
la vertenza, proposte artico
late e complessive sulla ri
forma dell'azienda, sull'orga
nizzazione della produzione e 
del lavoro, sul premio di 
produzione che andranno ora 
al vaglio della categoria e ad 
un momento di verifica nella 
assemblea dei quadri e dei 
delegati che si terrà a fine 
aprdc o nei primi giorni di 
maggio. Si è realizzato un 
importante momento di sin
tesi che ha consentito il su
peramento di divergenze e 
differenziazioni per arr ivare 

a proposte unitarie sulle qua
li confrontarsi con le altre 
forze sindacali, con quelle {Mi-
litiche e parlamentari, con 
l'opinione pubblica. 

In definitiva i sindacati 
ferrovieri prospettano, sui 
problemi affrontati, progetti 
non più di carat tere generale, 
ma precisati nei vari aspetti, 
aperti , naturalmente, ad un 
franco confronto con tutte le 
forze politiche e senza nulla 
togliere alle prerogative deci
sionali del Parlamento. Le 
bozze di progetto saranno rì
se note nei prossimi giorni. 

Nelle sue linee generali, 
per quanto riguarda la ri
forma delle FS se ne defini
scono gli aspetti salienti e le 
implicazioni istituzionali, giu
ridiche ed economiche pro
spettando la trasformazione 
dell'azienda in ente pubblico 
economico con propria per
sonalità giuridica, di cui però 
si lascia in predicato l'assetto 
definitivo, sottoposto a seve
ro e reale controllo del Par
lamento. 

Una nuova organizzazione 
della produzione e del lavoro 
viene inquadrata, dai sinda
cati, nel processo di ristrut
turazione dell'azienda che 
deve puntare all'aumento di 
efficienza ed economicità del 
servizio reso all'utenza, nel 
contesto di uno sviluppo in
tegrale di tutto il settore dei 
trasporti con la < ricomposi
zione dei fattori produttivi 
che superi sprechi e diseco

nomie e consenta la massima 
utilizzazione degli impianti e 
delle linee e la piena valoriz
zazione della professionalità 
potenziale e reale dei lavora
tori ». 

Si tratta, in sostanza — 
come si osserva nelle « con
siderazioni e proposte per la 
riforma istituzionale delle 
F S >, un opuscolo edito dalla 
Federazione unitaria e diffu
so fra i lavoratori — di pas
sare dalla attuale gestione 
< pigra e burocratica » ad una 
« politica attiva » capace di 
at tuare < un disegno coerente 
fondato sulla integrazione di 
due tradizionali elementi, i 
livelli salariali collegati alla 
professionalità da un lato, lo 
sviluppo produttivo dall'al
tro >. 

A questi criteri, in definiti
va. si richiamano anche le e-
laborazioni relative al premio 
di produzione e alle implica
zioni che un diverso rapporto 
di lavoro (di « natura priva
tistica ». sostengono i sinda
cati) derivante dalla riforma 
delle FS e dallo sganciamen
to dei ferrovieri dal pubblico 
impiego comporta. 

Partendo da questi principi. 
il seminario ha già svolto u-
na grossa mole di lavoro per 
la definizione dei contenuti 
normativi-economìci e sala
riali: scala classificatoria per 
livelli professionali (i ferro
vieri contano attualmente 106 
qualifiche e M livelli retribu
tivi. un labirinto in cui per

dere la testa), piede e venta
glio retributivo, progressione 
economica, profili professio
nali, ecc. Molto rimane, però, 
ancora da fare. L'elaborazio
ne ulteriore si svolgerà in 
stretto collegamento con le 
federazioni trasporti della 
Cgil, Cisl, Uil e le confedera
zioni anche in base ai risul
tati e alle indicazioni che 
scaturiranno dal prossimo 
seminario della Federazione 
unitaria sulla struttura del 
salario. 

Con questo grosso bagagb'o 
di proposte e di obiettivi i 
sindacati si apprestano alla 
ripresa delle trattative sospe
se in seguito alla crisi di go
verno. Dalla nuova sessione 
di negoziato, da avviarsi su
bito dopo l'entrata in carica 
della nuova compagine go
vernativa, si attendono la de
finizione di punti fermi su 
cui proseguire in tempi rapi
di il confronto. Le iniziative 
di mobilitazione e di lotta a 
sostegno di una sollecita e 
positiva conclusione della 
vertenza saranno definite dal
la segreteria unitaria con la 
consapevolezza che gli obiet
tivi indicati dalla categoria 
non si possono collocare 
< fuori dagli interventi di e-
mergenza » e che sono parte 
integrante del progetto di po
litica economica e sindacale 
approvato dall'assemblea dei 
delegati dell'Eur. 

Ilio Gioffredi 

Si discuterà del contratto degli assistenti di volo 

Oggi le trattative per il trasporto aereo 
Il negoziato riprende dopo l'interruzione sulle richieste avanzate dai piloti 

RONL\ — Oggi riprendono 
all'Intersind le trattative per 
il contratto del trasporto ae
reo. Il negoziato interesserà 
l 'area contrattuale degli as
sistenti di volo. II sindacato 
unitario del settore (Fulat-
Cgil Cisl Uil) e l'autonoma 
Anpav siederanno insieme al 
tavolo delle trattative. 

Dopo le polemiche della scor- ! 
sa settimana la tensione si è. 
quindi, un po' allentata. Il 
clima non è comunque del 
tutto disteso. Lo dimostrano 
due elementi: il primo è che 
la trattativa non riprende lad
dove si era interrotta (sul
l 'area contrattuale dei piloti. 
cioè): il secondo è che la 
< gente dell'aria > resta in sta
to di agitazione (c'è il blocco 
degli straordinari) cosi come 
non sono state revocate (dal
la Fulat) le ventiquattro ore 
éi sciopero proclamate per 
questa settimana. Ancl>e l'au
tonoma Anpac (rappresenta i 
piloti) non ha revocato le quat

tro ore di astensione dal la- t 
voro proclamate la scorsa set- j 
timana. j 

Molto dipenderà, owiamen- j 
te. dall'andamento del nego- ' 
7iato di oggi e dalla eventua
le convocazione delle tratta
tive per le altre aree (il per
sonale di te r ra : i tecnici di 
volo, i piloti). Fulat e Anpac, 
d'altronde, fanno dipendere 
le date dello sciopero proprio 
dall'incontro di oggi. In ogni 
caso, per il nuovo tipo di rap
porto che si è instaurato t ra 
sindacato confederale e asso
ciazioni autonome. le giorna
te interessate allo sciopero 
non dovrebbero essere diver
se: i lavoratori delle catego
rie del trasporto aereo, in so
stanza. dovrebbero fermarsi 
tutti nella stessa giornata. Ec
co una misura importante e 
soprattutto opportuna per ri
durre al minimo i disagi per 
i passeggeri. 

Ma esistono le condizioni 
per chiudere questa vertenza 

aperta tre mesi fa (i contrat
ti sono scaduti, però, a set
tembre dello scorso anno)? 
La risposta della Fulat è po
sitiva. « Nonostante le attuali 
posizioni dell'Intersind — dice 
il segretario generale del sin
dacato. Perna — intendiamo 
chiudere rapidamente e posi
tivamente la vertenza e non 
pensiamo che gli scioperi, so
prattutto in un settore così i 
delicato, debbano servire a 
far maturare la conclusione. 
Se cadono le pregiudiziali ri
gide dell'Intersind e prevale 
il senso di responsabilità, la 
via per una soluzione della 
vertenza non solo esiste ma è 
rapidamente praticabile sin 
dai prossimi giorni ». 

« Gli oneri di questi con
tratti sono troppo gravosi: di 
qui la nostra prudenza »: que
sto il senso delle accuse di 
Massacesi, presidente dell'In-
tersind, ai sindacati che a 
loro volta accusano l 'assoda
t o n e delle aziende pubbliche 

di « netta chiusura > e di « in-
transigenza ». « Il punto vero 
di tensione — dice Perna — 
riguarda la parte politica dei 
contratti: il potere del sinda
cato su investimenti, occupa
zione, razionalità ed efficien
za del servizio, programmi 
aziendali, controllo della sta
gionalità, appalti, giovani, or
ganizzazione del lavoro ». 

Ma questi contratti costano 
troppo? Massacesi ha minac
ciato di fare i conti in tasca 
alle piattaforme: qual è la 
vostra risposta? « Ho già det
to — risponde Perna — che 
siamo disposti a farli questi 
conti. Aggiungo soltanto che 
noi abbiamo espresso soltan
to concetti rinviando la quan
tificazione delle richieste ad 
una costruzione realistica e 
compatibile delle soluzioni. 
Fin dall'inizio, inóltre, abbia
mo detto di essere disponibili 
a graduare le conquiste ». 

La risposta 
di Porto 
Marghera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Tutti gli im
pianti Montefibre di Porto 
Marghera marciano da ieri 
mattina a ritmi dimezzati: 
come era stato annunciato, i 
lavoratori, dopo aver proroga
to di t re giorni l'ultimatum 
alla Montedison, alla quale 
era stata chiesta una chiara 
risposta alla drammatica si
tuazione matura ta ' in questi 
ultimi mesi per la mancata 
corresponsione degli stipendi, 
hanno dato il via ad una dra
stica riduzione della produ
zione. 

La decisione di avviare que
sta nuova forma di lotta era 
stata assunta qualche gior
no fa dai consigli di fabbrica 
Montedison e dalla FULC ve
neziana. A' sostegno della lot
ta dei lavoratori della Mon
tefibre e nel quadro delle ini
ziative del movimento ope
raio di Porto Marghera. per 
una urgente soluzione del pro
blema Montedison, sono scesi 
in lotta anche i lavoratori del 
petrolchimico che, sempre 
nella giornata di ieri, al ter
mine di una assemblea che 
ha riunito i giornalieri ed una 
parte dei turnisti, hanno av
viato un programma di ridu
zione dei carichi di lavoro in 
alcuni importanti impianti. 
Per il momento sono interes
sati all'azione di lotta gli im
pianti che producono capro-
ìattame e acido solforico, ma 
è intenzione dei lavoratori. 
nel caso le richieste sindaca
li non venissero soddisfatte, di 
procedere alla riduzione del
l'attività in nodi produttivi ri
tenuti più strategici. Azioni 
di sciopero sono state attua
te, ed altre sono in program
ma, anche al Diag (la nuo
va divisione agricoltura che 
riunisce le vecchie sigle azo
tati e fertilizzanti). 

Per discutere le forme di 
lotta e le modalità con cui 
attuarle si riuniscono questo 
pomeriggio in assemblea i la
voratori giornalieri e parte 
dei turnisti del Diag. 

In conclusione, nelle prossi
me ventiquattro ore tutta la 
area Montedison di Porto 
Marghera sa rà interessata da 
questo generale abbassamen
to dei carichi e dei ritmi. 
E questo, affermano i sinda
cati, nell'ambito delle lotte 
decise a livello nazionale dal 
recente consiglio generale del
la FULC che prevede una 
mobilitazione articolata in tut
te le realtà Montedison a so
stegno della formazione dei 
piani di settore e per la so
luzione della stessa vertenza 
Montedison. per un rapido av
vio della neo costituita finan
ziaria. per una riqualificazio
ne dei quadri dirigenti. Si 
trat ta, quindi, soprattutto di 
un momento di mobilitazione 
decisamente politico che ten
de al coinvolgimento della Re
gione (Veneto in questo ca
so, ma anche Emilia e Lom
bardia) nella attuazione dei 
piani di settore, con una ri
cerca delle possibili integra
zioni t ra le real tà produttive 
Montedison e la complessi
va programmazione economi
ca dei territori interessati. 

Anche i lavoratori delle im
prese d'appalto che operano 
nella area chimica di Porto 
Marghera sono scesi in lot
ta . Tempi e modaUtà della 
mobilitazione sono stati deci
si nel corso di un'assemblea 
che si è tenuta ieri sera . Ri
cordiamo che. pochi giorni fa. 
a 33 lavoratori delle imprese 
è stato ritirato il cartellino 
di presenza: il che equivale 
ad altrettanti licenziamenti. 

Negli ultimi tempi, la crisi 
del gruppo chimico è precipi
ta ta : le di\isioni praticano 
programmi produttivi legati 
alla logica del giorno per gior-

• no e. per di più. vecchi ed 
inattuali. Prosegue la fuga dei 
tecnici e del personale qualifi
cato. La manutenzione è una 
pratica in disuso: il tutto con
corre ad un inevitabile calo 
qualitativo della produzione. 
elemento che va ad aggrava
re le difficoltà di inserimen
to dei prodotti Montedison nel 
mercato nazionale ed este
ro. « Su questa lotta — af
ferma un comunicato sotto
scritto dai Consigli di fabbri-

j ca Montedison e dalla FULC 
provinciale — sono impegnati 
tutti i lavoratori Monted:son di 
Porto Marghera e la mobilita
zione si estenderà al l 'area pa
dana. Ravenna. Fe r r a ra , e 
Mantova. La stessa Montedi
son — prosegue il documento 
— ha dichiarato e illegittime > 
queste forme di lotta. Il con
siglio di fabbrica pone alcu
ne domande: non è forse il
legittimo non rispettare gli 
accordi di luglio? Non paga
re i lavoratori? Non program
mare il piano chimico e di 
settore? Solo rispondendo — 
concludono i lavoratori — a 
questi interrogativi. la Monte
dison potrà avere un rappor
to dialettico con i lavo
ratori ». 

Incontro tra gli ospedalieri 
romani e napoletani 

K' . . . 

Discutiamo di austerità 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Austerità sì. 
ma... Ne discutono romani 
e napoletani, nella sezione 
Gramsci, al Vomero, al ter
mine d'una giornata di la
vori della conferenza ope
raia del PCI. Uno stanzone 
freddo, imbiancato di fre
sco. Un solo ritratto a una 
parete: quello di Che Gue-
vara, con un sorriso ma
linconico sulle labbra. La 
folla di comunisti, di citta
dini è fitta. Non ci sono se
die per tutti. Molti restano 
in piedi. Molti si pigiano al
l'ingresso, strariixino sulla 
strada. Intorno, un quartiere 
enorme, palazzi altissimi, 
mostruosi. 250 mila abitan
ti. ospedali (il 40 per cento 
delle attrezzature sanitarie 
napoletane), una sola fab
brica farmaceutica, sempre 
in crisi e agitata da lotte a-
spre, drammatiche, da poco 
placata con un accordo che 
tutti sanno precario. 

Poche parole (ma affet
tuose) di benvenuto, e il se
gretario Sergio Caserta dà 
il via al dibattito. Parla il 
dott. Fulvio Colise, medico 
del Cardarelli (uno degli o-
spedali dello sciopero a ol
tranza di cui si è parlato in 
tutta Italia). Dice: Napoli ha 
tenuto, tiene, ma perché? 
Perché, come ha scritto «Ri
nascita». c'è un'* aytnreoo-
lazione della povertà ». o 
perché si sta andando verso 
uno * scollamento fra il po
tere nuovo e la cittadinan
za »? Calise pensa che quel
la giusta sia la prima ipo
tesi, ma avverte un pericolo: 
che le masse (e sottintende: 
prima entusiaste e piene di 
speranza, poi deluse perché 
non siamo in grado di soddi
sfarne i bisogni) cadano in 
uno stato di « passività, di 
fatalismo ». e « si allontani
no dalla politica ». E poi, al
l'improvviso, esplodano in 
una rivolta cieca e disperata. 
Denuncia il corporativismo, 
critica i sindacati talvolta 
€ costretti a inseguire richie
ste ed equilibri non avanza
ti ». Chiude su una nota di 
ottimismo: stiamo cercando 
di aprire, « per la prima 
volta », il dibattito negli o-
spedali. stiamo creando nuo
ve cellule. « Anche noi la
voratori che non viviamo 
nelle fabbriche, che non par
tecipiamo direttamente al ci
clo produttivo, dobbiamo riti 
scire a contribuire al ruolo 

egemone della classe lavo
ratrice ». 

Per conto dei romani ospi
ti, parla Leo Canullo. Subi
to stabilisce un parallelo fra 
Roma e Napoli. Anche a Ro
ma, come a Napoli, assi
stiamo all'esplodere selvag
gio di scioperi corporativi, 
spesso abbiamo l'impressio
ne di non padroneggiare la 
situazione, poi (talvolta) riu
sciamo a riprenderla in ma
no, talvolta no. Poi, con una 
veemenza che più tardi lui 
stesso definirà « volutamen 
te provocatoria », pone la 
questione che sta (più o me 
no chiara o inespressa) nella 
coscienza di tutti: «Mi chie
do se non sia arrivato il mo
mento. se abbiamo o no la 
forza di affrontare la que
stione di come si debba eser
citare il diritto di sciopero 
in modo diverso nel settore 
dei servizi essenziali. E' un 
grande problema che non si 
risolve né con leggi (il di

ritto di sciopero è fuori di
scussione), né con sermoni, 
ma con una vigorosa batta
glia politica e ideale per sta
bilire un reciproco consenso 
fra popolo e scioperanti ». 

Senza mai pronunciare la 
formula < partito di governo 
e di lotta », Di Fede, aggiun
to del sindaco, esprime con' 
emozione il < disagio » di chi 
dopo essere stato per trenta 
anni all'opposizione, deve 
ora governare: « La genie 
ci pone richieste anche giu
ste. serie, a cui non riuscia
mo a dare risposte: richieste 
di servizi sociali, di neces
sità primarie... Però, ecco, 
almeno questo siamo riusciti 
a fare: a far ragionare, di
battere, discutere, anche a 
farci criticare. Ma con se 
rietà. Si, la nostra emer
genza è acuta, è grave, non 
poteva che essere così. Però 
pensiamo di uscirne in mo
do nuovo, non più cliente
lare. assistenziale... ». 

« Intorno alla nostra proposta 
dobbiamo costruire vaste alleanze » 

C'è inquietudine nelle po-
role dell'infermiere romano 
De Angelis: « Dobbiamo ri
qualificare noi stessi se vo 
gliamo gettare le basi di una 
società a misura d'uomo ». 
e Ce la facciamo come co
munisti? Basterà la classe 
operaia a reggere lo scon
tro? ». si chiede Antonio Hoc 
co, responsabile di zona. Ri
sponde a se stesso: « No. la 
classe operaia da sola non 
può bastare. Bisogna creare 
una vasta rete di alleanze 
intorno alla proposta di au
sterità e rinnovamento ». E' 
facile? E' estremamente dif
ficile. Perché? * Perché è 
vero che non ci stanno bene 
certe forme, e anche certi 
contenuti, delle lotte, per e-
sempio, degli ospedalieri. Pe
rò è vero anche che i bassi 
salari ci fanno comprendere 
le ragioni del malessere... I 
bancari hanno alti stipendi. 
Ma se un commesso di una 
qualunque regione guadagna 
più di un tecnico di una fab 
hrica metalmeccanica, sono 
guai... In certi uffici ci sono 
nuclei, grappoli di impiegati 
in soprannumero, mentre in 
piccoli Comuni mancano SP-
gretari e scrivani per sten
dere un atto di nascita o di 
morte... Anche negli uffici 
nascerà, deve nascere il pro

blema della mobilità, che 
tutti condividiamo... almeno 
a parole. E il salario? Tutte 
quelle indennità che lo com
pongono? E le pensioni d'o 
ro? I nemici di classe leu 
teranno provocazioni. Come 
siamo attrezzati per contra
starle. a che punto siamo 
con la costruzione del parti
to? Si apre "ora" la lotta 
"vera" per affermare e far 
trionfare la nostra linea. Sta 
sulle nostre spalle di lavora
tori comunisti nei servizi un 
peso enorme... ». 

L'austerità è al centro di 
tutti gli interventi che se
guono mentre l'atmosfera si 
riscalda sempre più, e il di-
Imttito si fa separato e in
calzante. Dice il dott. Remo 
Raddi: « Intendiamoci bene 
e subito sull'austerità. Noi 
"non" siamo per il vecchio 
modello. Austerità deve si 
gnificare "nuova" program
mazione. "nuovo" modello di 
sviluppo ». Luigi Panatta, 
dell'ATAC di Roma, colle
ga austerità e produttività: 
€ Anche far uscire una sola 
vettura in più è un momen 
to di lotta per una più alta 
produttività al servizio del 
popolo ». Ed esorta ad avere 
« più coraggio » nel combat -
fere contro il corporativismo 
e l'aziendalismo, ad essere 

e più tenaci ». a * non demor
dere ». affinché la nostra li
nea sìa « sempre più credi
bile ». Angelo Alienante, ex 
senatore: « Austerità si, ma 
insieme con riforme rigorose. 
per dare prospettive concre
te e realistiche ». Ammonisce 
a non dimenticare e la rab
bia di citi ha un salario trop
po Ixisso » o di chi, come a 
Napoli, ha un salario rela
tivamente alto. « con cui pe
rò deve nutrire molti figli e 
parenti disoccupati »: di chi 
vive in « bassi » miserabili 
(70 mila a Napoli); di chi 
fa un lavoro nero in un tu 
nurio. « delle ragazze para 
lizzate dalle esalazioni dei 
collanti e rispedite in fab 
briehe malsane dall'INAIL ». 
Insiste sul * rigore nella pro
grammazione ». sul « rigore 
morale ». 

Inaspettato, chiede la pa
rola un giovane metalmecca
nico genovese Mauro Man-
giavacca. Protesta perchè 
non si sono « organizzati in
contri nelle fabbriche (non 
di Napoli, di "tutte" le città 
d'Italia) fra operai, lavora
tori dei servizi, studenti ». 
Esalta il * ruolo del comuni
sta, iteli'ospedale, nell'uffi
cio. nella fabbrica ». 

A Camillo il compito di 
concludere. Polemizza con 
le interpretazioni sbagliate 
dell'austerità. « Ci sono an
cora equivoci. Dopo l'Eliseo, 
questa parola è stata cari
cata di significati diversi. 
Chi ha mai detto che si deb
bano contenere salari di 1.50 
mila lire? E' chiaro che le 
richieste legittime vanno ac
colte. Ora si andrà alla di 
scussione sui nuovi contratti. 
Esploderanno contraddizioni. 
Dovremo dar prova di gran
de coerenza, e di energia. 
L'austerità può passare solo 
se cammina sulle gambe non 
di un "elite", ma di milioni 
di lavoratori ». 

Il dibattito è durato tre 
ore. Circolano bottiglie di 
spumante. Strette di mano. 
abbracci. Sul pullman che li 
riporta in albergo, i com
pagni romani cantano Ban
diera rossa. Dice uno con i 
capelli bianchi: « Come sem
pre. la discussione comincia 
ora. "dopo" la conferenza ». 
Comincia è esagerato. Cer
to. continua con più passio
ne, con più consapevolezza. 

a. s. 

A sostegno della Maraldi 

Fermi oggi pomeriggio 
tutti i lavoratori 

dell'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — Con uno scio
pero generale, indet to dalla 
Federazione Cgil-Cisl Uil re
gionale e una manifestazione 
regionale a Ravenna. ì lavo
ratori del iEmiho-Romagna 
esprimono oggi la loro ferma 
determinazione di lotta a 
sostegno della vertenza del 
gruppo meccanico-saccarifero 
Maraldi che si trascina da 
oltre un anno. Si intende co
si imporre al governo il ri
spet to di quegli impegni, fi
nora disattesi, che possono 
impostare la ripresa del 
gruppo, e alla proprietà la 
definizione del p:ano di risa
namento del comparto side
rurgico e l'avvio di una trat
tativa sena per lo scorporo 
degli zuccherifici in favore 
dei bieticoltori. Verso gli isti
tuti bancari, infine, si riven
dica un adeguato sostegno 
finanziario per l a ripresa del
le aziende e il pagamento dei 
salari arretrat i delle circa 
quattromila maestranze. 

Lo sciopero generale, dal 

quale sono escluse ie ca te to 
n e del pubblico impiego, sa
rà effettuato nel pomeriggio 
e avrà la dura ta di quat t ro 
ore nelle province di Raven
na e Forlì e nelle zone di 
San Giovanni in Persiceto e 
San Pietro in Casale (Bolo
gna) . Nelle restanti province 
lo sciopero avrà la durata d: 
un'ora. In provincia di Fer
rara. dove oltre al tema M-v 
raldi la giornata di lotta 
proporrà anche le questioni 
più generali dell'occupazione. 
di una nuova politica econo 
mica e de', consolidamento 
della democrazia, l 'astensione 
dal lavoro sarà a t t u a t a nella 
ma t t ina ta e culnv.nerà in una 
manifestazione provinciale. 
La manifestazione regionale 
di Ravenna, dove confluiran 
fio delegazioni d. tu t te le 
province dell'Emilia Roma 
gna. avrà inizio alle 15 con 
un corteo che par t i rà dal 
piazzale del Foro Boario e si 
concluderà in piazza Ken
nedy. 
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SCIOPERO GENERALE 
DOMANI A PALERMO 

g.f.m. | Toni Jop 

PALERMO — Sciopero gene-
ì rale domani in t u t u la pro

vincia di Palermo. A! centro 
della lotta la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione, nuovi 
investimenti nel settori in
dustriali ed agricoli, il lavoro 
ai giovani e alle donne — in 
significativa coincidenza con 
la giornata dell'8 marzo — e 
Io sblocco di decine di mi-

! liardi per l i realizzazione di 
opere pubbliche. La manife
stazione principale si terrà 
nel capoluogo con un corteo 
e un comizio del segretario 
della federazione sindacale 
uni tar ia . Luigi Macario. Altre 

i due manifestazioni si terran
no in provincia, a Partlnico e 
Termini Imerese. 
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